
j jo  L a  St o r i a  D el G o v e r n o  
to  può il G overnatore di quefta P ro­
v in c ia , fendo chc il buon  v ic in a to , 
e la buona intelligenza c o l R è  C a -  
to lic o  depende in  parte dalle impreí* 
i o n i  fa v o r e v o li , che g li dà q uello  
M in iilro . T e ftim o n io  ne farà quan­
t o  fpaifò nel tem po di D on  Pietro d i  
T o le d o  ,  e del D uca d i  Feria tutti 
due G overnatori di M ilano ,  chc ten­
nero la R epública in vn ’ agitazione 
co n tin u a , perche eglin o ne erano ne­
m ic i nel particular loro. E v i m an­
cò  puoeo, c h e , per vn  pallagio  pic­
c o lo  chiam ato /¡rada dello /leccato , 
che giugue il T errito rio  di C rem a  
con  quello di B ergam o , per o ve 
pretendeva il D u ca  di Feria far palla­
re qualche m ilizia  lenza licen za  de’ 
V eneziani , non fi accen d iflè  vna 
guerra pericolosa trà le due parti. 
D ’aitrovc la R epública odia g li Spa- 

V en ‘l. + g nu° k  Pcr avergli ancora pruovati 
più perigliofi nem ici durante la p ace, 
chc durante la G u erra , c o m e fi è 
ben v illo  n e ll’ interdetto di Paulo V . 
cd  alcuni anni doppo nella C o lp irà ' 

*i{i8 zione di D ,  A lp h on fo  della Q ueva a
loro


